
Iperico 
Hypericum perforatum L. 

 

Detta anche: Erba di San Giovanni, Fugademoni, Androsemo, Millebuchi, Pilatro, Cacciadiavoli. 

L’iperico, pianta comune sui nostri territori, presente dalla pianura alla montagna, è conosciuta 

dalle genti della campagna fin dai tempi più antichi, per le sue innumerevoli virtù. 

L’iperico veniva soprattutto impiegato per la preparazione domestica di un olio medicato - öli rus 

(olio rosso) - dal colore conferito dai principi attivi della pianta all’olio in cui veniva estratta in 

prolungata macerazione solare. 

L'oleolito che si otteneva veniva impiegato per la cura delle scottature, delle piaghe e delle ferite, 

oltre che per la cura delle infiammazioni muscolari e di svariate patologie cutanee. 

Il fuoco di sant’Antonio (Herpes zoster) è forse una delle patologie più famose nella cui cura 

sintomatica il prezioso estratto era validamente impiegato; da qui una possibile origine 

dell’appellativo popolare dato alla pianta di “caccia diavoli”, in riferimento alla virtù della stessa di 

allontanare i brucianti dolori nevralgici associati alla malattia. 

Anche oggi recenti studi sembrano supportare la validità dei tradizionali utilizzi fitoterapici del 

preparato come antinfiammatorio, antibatterico e cicatrizzante per il trattamento topico di ferite, 

scottature e varie forme di infiammazione della cute. 

Particolarmente interessante risulta anche per la cura estetica della pelle, agendo come 

astringente sulle pelli grasse e dai pori dilatati, e sulle pelli aride e delicate grazie all’azione 

bioattivante ed eudermica che rallenta i processi degenerativi del derma, ritardando così 

l’invecchiamento della pelle. 

Oltre che nelle preparazioni per uso esterno come gli oleoliti, l’iperico trova anche impiego in 

numerose preparazioni fitoterapiche e farmaceutiche ad uso interno, sotto forma di tisane, tinture, 

estratti secchi. 

Il rinnovato interesse della medicina moderna per questa pianta è dovuto alle numerose conferme 

scientifiche, che hanno evidenziato negli estratti di iperico un'elevata efficacia nel trattamento 

sintomatico degli episodi depressivi di lieve e moderata entità, al pari di psicofarmaci di sintesi ma 

senza presentarne gran parte degli effetti indesiderati. 

Da evidenziare risultano i positivi riscontri in merito al trattamento degli stati depressivi di soggetti 

anziani, al trattamento dei sintomi associati alla sindrome premestruale e alla pre e post 

menopausa, oltre al trattamento della SAD (Seasonal Affective Disorder), disordine dell’umore 

correlato al periodo autunnale ed invernale. 

Si evidenzia anche, in soggetti sottoposti all’assunzione di estratti di iperico, il miglioramento della 

qualità del sonno e una sensazione di benessere diurno, con positivi effetti sull’attenzione e la 

concentrazione, grazie all’effetto modulante che gli estratti di iperico avrebbero sulla melatonina. 

L’iperico è inoltre studiato per l’interesse suscitato dall’azione dei suoi principi attivi nei confronti di 

retrovirus e virus. 

Si ricorda che, qualora la persona sia sottoposta a trattamenti farmacologici, per l’impiego di 

estratti di iperico ad uso interno si deve consultare il medico. Gli estratti a base di iperico possono, 

infatti, interferire sul metabolismo di determinati medicinali, inibendone gli effetti. 

 

 



Curiosità 

L’iperico è da sempre considerato una pianta solare, proprio per i suoi fiori dorati che trovano il loro 

massimo sviluppo nei giorni del solstizio d’estate. 

Nel Medio Evo, nella sera della vigilia di San Giovanni (data che corrisponde agli antichi riti solari 

in occasione del solstizio d’estate), era usanza danzare attorno ai falò lanciando tra le fiamme 

rametti di iperico, che servivano per esorcizzare le case e scacciare i demoni. 

Corone intrecciate di iperico venivano poi lanciate sui tetti delle case e delle stalle a protezione 

degli abitanti e delle greggi, così come mazzi di iperico venivano appesi alle porte di ingresso e 

all’interno delle abitazioni a guardia e protezione delle famiglie. 

Pianta sacra in epoca precristiana, passa indenne i cambi di culture e religioni, tanto da fregiarsi in 

epoca cristiana del nome del profeta più importante della cristianità, San Giovanni Battista. 

Anche gli attacchi della “nuova fede” - la scienza - nulla potranno verso tanto valore, e sarà la 

stessa scienza a doversi inchinare all’umile piantina, riconoscendo e avvalorando quanto millenni 

di intuizioni avevano già scoperto. 

“Assicuravano essere tanto in odio ai diavoli che, abbruciandone o facendone fomenti nelle case, 

essi subito se ne partivano” 

Castore Durante (medico, appassionato cultore di botanica e fitoterapia) 

 

Note 

Alla luce delle attuali conoscenze fitoterapiche, è verosimile immaginare che la fama di “scaccia 

demoni” di questa pianta possa essere ricondotta alle sue notevoli e riconosciute proprietà 

riequilibranti sul sistema nervoso e, di conseguenza, alla positiva azione sull’umore e su eventuali 

stati morbosi della mente, che in passato venivano spesso ricondotti ad entità demoniache 

sovrannaturali. 

         A cura di 

Fabio Porta, Dott. Forestale 
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